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Allarme 
Sanità 

in Italia 
Sedici principi attivi la cui pericolosità è stata provata 
sarebbero stati ammessi da Duilio Poggiolini in cambio 
di tangenti. Garavaglia istituisce una commissione per testare 
i prodotti sotto accusa. Garattini: si faccia subito chiarezza 

IMtillM blU 

«Ci sono in vendita medicine mortali» 
D dossier della Cgil su farmaci ed emoderivati non controllati 
Ftirmaci potenzialmente pericolo;.! («anche letali») sono, 
secondo la Cgil, tuttora in commercio in Italia grazie all'o­
perato di Duilio Poggiolini. Si tratta di 16 principi attivi, la 
cui pericolosità, provata da ricerche, sarebbe stata taciuta 
per favorire le case farmaceutiche. «Controlliomessi anche 
sugli emoderivati». La Garavaglia. «Esamineremo subito 
questi farmaci». Silvio Garattini. «Se il rischio c'è davvero, 
meglio dire subito quali sono i medicinali sospetti». 

CLAUDIA ARLETTI 

^ B KOMA C'ù un paese in 
Europa, dove una medicina ha 
causato in un anno la morte di 
centinaia eli persone quel far­
maco, bandito nel mondo, in 
liana viene ancora distribuito 
regolarmente, senza problemi 

«Abbiamo aperto una porta 
e ci siamo trovati di fronte non 
alla malasanita ma a un infer­
no » dicono alla Cqil Si è 
scoperto cioè che decine di 
tarmaci, giudicati pericolosi e 
nocivi da autorevoli ricerche 
vengono ancora oggi sommi­
nistrati ai malati d'Italia K che 
nei nostri ospedali si prestano 
cure anche con sangue ed 
emoderivati non sottoposti a 
controlli 

Un imbroglio colossale, so­
stiene il sindacato, giocato per 
anni ai piani alti del ministero 
e delle case farmaceutiche 11 
dicastero della Samt.'i avrebbe 
infatti favorito alcune industrie, 
aggirando il problema della 
pericolosità dei medicinali con 
eia olari e disposi/iom ben stu­
di.ite e, soprattutto, coprendo 
con il silen/io i risultati spesso 
allarmanti, delle ricerche 

I)i fanti.K IIIKIM i ili nini 
derivali pericolosi si [tarla lui 

dossier che la Cgil ha conse 
guato giorni fa ai giudici di Na­
poli l 'ehe ieri, e stato illustrato 
alla stampa Ivan Cavicchi e 
Valter Cerfeda dirigenti Cgil. 
insieme con ! Associa/ione 
politrasfusi hanno "indagato' 
sull'operato di Dii'lio Poggioli-
ni dal 197.5 in poi Da quando, 
i IOÒ lui e diventato il direttore 
generale del scrvi/m farma­
ceutico presso il ministero 

I filoni sono due farmaci e 
sangue Circa i melili inali, 0 
saltato fuori di tutto Intanto 
almeno Iti prua ipi attiu 
(componenti-base che poi si 
ritrovano in più prodotti farma­
ceutici) sono in e ommerc io in 
Italia, nonostante «siano pò 
teivialmente pericolosi per la 
salute umana» I nomi di questi 
principi attiw e delle relativ 
case produttrici vengono ta­
ciuti «perche- l'inchiesta della 
magistratura e ancora in cor­
so» Si tratta in alcuni casi di 
prodotti molto diffusi spesso 
pubblicizzati in 'lv E Poggioli-
ni avrebbe omesso di informa 
re i uiedK i sui risultati delle ri-
i erctie -si omode» avrebbe sii 

l.llu re l . i / 'nm ini o l n p l e l r sui 
lue clic liuti, r i tardato .inctlt di 

anni la cancellazione di ciucili 
pericolosi 

E stato riportalo ieri. I esem­
pio di un preparalo che - e 
certo - può provocare la for­
mazione di tumori Si tratta di 
un medicinale prodotto anco­
ra oggi clall Italia, ma che in 
molti paesi europei e stato 
bandito negli anni Sessanta 
Cosa e successe da noi7 «Sem­
plice mentre i gou'rni d Fano-
pa ne vietavano uno dopo I al­
tro il consumo il ministero su 
questo prodotto stendeva rela­
zioni tranquillizzanti e incom­
plete» ha accusato la ( gii «e 
cosi il consumo andava .n.tn 
l i • 

Ancora e slato citato il e uso 
di un medie male che messo al 
bando in tutta Europa perché 
pericoloso, in Italia viene fatto 
figurare addirittura come «utile 
per prevenire » 

Omissioni colossali e tante 
«distrazioni» Spesso non sono 
stati aggiornati i loglictti illu 
strativi altre volte sullo stali ri­
tirati dal mere ato procioni poi 
ritornati in circolazione grazie 
a nuove confezioni «Anche 
circa i possibili effelti letali di 
certi farmaci» lui detto Ivan 
Cavicchi «Moggiolini più volt'-
ha mantenutoli silenzio 

f îrca il sangue e gli eniocle 
rivali, ieri I Asse*, la/lune poli 
trasfusi e la Cgil hanno nuova 
mente accusato Poggiolini eli 
averecoiisentttej in passate» at­
traverso disposizioni e e ire ola 
ri. la commercializzazioni di 
prodotti non sejitoposti a con 
Irolli 1 ali prodotti M e eletto ie­
ri potrebbe ro ve le ol.ire» vaiis 
e perciò anche e|lle!lo elei 

Farmindustria 
«La Cgil ha ragione 
Serve chiarezza» 
• • KoMA La Karmitid,istruì e c o m p l e t a m e n t e d ' a c c o r d o c o n la 
t'nil sulla net essila di fare e h iarezza sulla s i c u r t v / a de i f a r m a c i e 
su quegli episodi el io «siano o m e n o confermat i da l le indagini 
niudiziarie d a n n e i ^ i a n o in m o d o tjrawssimo l i m m a n i n e e la se 
ne ta dell industria l a rmaceu t ica o p e r a n t e in Italia» In una nota 
la federaz ione denh industriali farmaceut ic i afferma c h e la d " 
nunc ia della C o n f e d e r a / i o n e merita -la mavsima a t t enz ione da 
p trte del le autori!.i c o m p e t e n t i e della maqistratura» m a «con lo 
s tesso spinto di t r a spa renza e corre t tezza informativa' ritiene c h e 
sia -propr io dovere tranquillizzare 1 o p i n i o n e pubblica» sul fatto 
c h e i farinai i in vendi ta in Italia -salvo eccez ion i de l i t tuose da in­
div iduale e r imuovere i m m e d i a t a m e n t e s o n o a s s o l u t a m e n t e si 
curi e t e r a p e u t i c a m e n t e validi» Sulla s icurezza del s a n n u e s o n o 
intervenute a n c h e le società scientifiche e i centr i trasfusionali 
CSnt-Aict j . c h i e d e n d o efie sia istituita una «autorità naz iona le 
del sant ini" per r iorganizzate i tempi brevi I «attuale s is tema tra 
sfusiunalc» Intanto in at tesa c h e la magistratura si e sp r ima sui 
fatti p resen t i t i dal doss ier della ('mi la responsab i l e della sanila 
del l'els Grazia L i b a t e r ibadisce n'i interventi ur 
gelili (.id real izzare nel set tore In pr imo luo^o -
precisa in un c o m u n i c a t o I istituzione di 
un autori tà naz iona le del s a n g u e e he d e v i ' e s s e ­
re c o m p o s t a a n c h e dal le associaz.ioni di volon­
tari, ito e c h e «assuma la due l l a responsabi l i tà 
della (gestione e del c o o r d m i m e n t o del servizio 
trasfusionale In s e c o n d o luou*o I immedia ta-
cos t i tuz ione del registro naz iona le del le traslu 
sjoni ( c o n compi t i a n c h e ispettivi) la cui gestio­
ne \,\(.W\ affidala ali Istituto super io re di sanila 
Inoltre ritiene c h e il min,sin» della Sanità d e b b a 
inviare al più pres to alk commiss ion i parla 
m e n t a n pe r il pa re re il p i a n o n a z i o n a ' e s a n g u e 
Riguardo alla impor t az ione di p l a sma e e m o d e 
rivali Graz,a Inaliate sos t iene t h e d e v e es se re 
consen t i t a solo se i m i fori ni alle pio» eelure na 
zinnali e t o inumla r i e in vigore 

I Aids V» ha par la to il presi­
d e n t e dell Api Ange lo Maturi­
li, c h e ha r accon ta lo di e s se re 
stato n u o v a m e n t e minacc ia to 
Mi ha te lefonato u n o scol io­

si, mio d i c e n d o Se cont inui «1 
par lare di s a n n u e a m m a z z i a ­
m o te e 1 tuoi finii I la spie­
ga to «Fino .il l e b b r a i o d e l 1987 
emoder iva t i n o n testali pei ,1 
virus I hv s o n o rimasti sul mer­
l a t o E lultoi.i s o n o m circola­
z ione emoder ivat i non testati 
per I epa t i t e ( ' IJO e o n s e n t e un 
al lo ufficiale firmalo d a Pon-
violini nel 19SH II rischio del 
cont i te lo per ques ta malat t ia 
p e r n o pesa a n c o r a sulla ncn 
le Alcune della t a se farma­
c e u t i c h e c i ' ite nel doss ier a p -
p m e n t o n o al g r u p p o Marcile 
t 1 fr.i le inclusine straniere la 
I n u m i n o la Kabi la Merieux 
laKuttcr 

l ì runo 1 reumi ha c o n i m e l i 
tato «1 falli con t enu t i nel d o s 
su r pa r l ano i\>\ soli P, evidente 
et te I mie te s se i o n i mer i lale e 
prevalso su II interesse pubbl i 

c o Poi Cavicchi e Cer teda SO 
n o anda t i a incont ra re Maria 
pia Garavai^lia *A q u e s t o pun­
to dovrà dirci quali s o n o stali 
nli effetti di q u e s t o s is tema ,n* 
fermile sulla popolaz ione» 

D e n u n c e c l a m o r o s e r a d ­
ianti La minist ia del la Sanità 
1 tituira una c o m m i s s i o n e pre­
sieduta da un magist ra to , c h e 
indagherà sulle v i c e n d e setma-
late dal la C'nil. ut i l izzando pure 
I a rchiv io-depos i to di Duilio 
P o p o l i n i E la c o m m i s s i o n e 
unica per il f a rmaco (Cuf) 
e s a m i n e r à subi to 1 10 principi 
attivi citati nel doss ier (c i rca il 
satinile la ministra ha r ibadi to 
i h e -1 sospetti s o n o infonda­
li' ) 

Silvio Garattini l o m p o u e n t e 
della Cuf e diret tore dell istitu­
to Mano \ e q r i in serata ha 
c o m m e n t a l o «S 1 esiste un rea 
le per ico lo per la salute dei cit­
tadini b i sogna dire subi to qua­
li s o n o 1 farmaci in discussio­
ne Il rise Ino e di a l l a rmare )a 
nenie» 

Otto multinazionali, un gruppo italiano 
Tra loro i «beneficati» da Poggiolini? 
Otto multinazionali e quattro aziende italiane, con­
trollate dal gruppo Marcucci, si dividono in Italia il 
mercato degli emoderivati, circa 500 miliardi È tra 
loro che forse vanno ricercate le imprese che po­
trebbero essere state favorite dalle direttive di Duilio 
Poggiolini. Dopo la cessione della Sciavo, storica 
azienda senese, da parte dell'Enimont, l'intero set­
tore e controllato da privati e da imprese straniere. 

DALLA NOSTRA RFDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

WB FlKr.N/'! Il mercato dosili 
emoderivati vale in Italia orca 
"HO miliardi, per il bO'f. m ma­
no a otto panili multinaziona 
li Ka\fer-'I ravonol (Usa) Beh-
min (Germania). Iberna (Sviz­
zera), Biotest (Germania), lin-
rnuno (Austria) Kabi (Sve­
zia). Merieux (Francia) eSan-
doz (Svizzera) Queste società 
farmaceutiche però non han­
no propri centri di produzione 
nel nostro paese, anche se i 
farmaci che commercializza 
no devono rispondere ai requi 

siti e alle normative imposte 
dal ministero della Sanità U1 

uniche unprev nazionali che 
-lavorano» in Italia ti plasma 
sono tutte di proprietà del 
nruppo Manucci ! Anna di 
Kieti la l'arma Uianmi di Luc­
ca la Ki di Napoli e la Sciavo di 
Siena storica azienda del set­
tore denti emoderivati e dei 
vaccini 

Il gruppo Marcimi control 
lato da Guelfo Marciteti (.U 
tempo lenato al mondo denii 
emoderivati è attivo a ne he nel 

settore televisivo Possiede in 
fatti Videomusic uno dei net 
work che hanno ottenuto la 
concessione nazionale da par 
te del ministero delle Posti e 
ncslisce anche il complesso tu­
ristico -Il Ciocco a Barna in 
provincia di Luci .1 vera e pro­
pria sede operativa della lami­
nila 

K forse tra questi nomi na­
zionali e internazionali, 1 he si 
deve cere are per individuare le 
aziende chi secondo il dos 
sier consennato dalla ('ni1 alla 
[ministratimi napont ina pò 
trebberò essere stale favorite 
dalla direttiva emanata nel 
l'W! dall ex direttore federale 
della Sanila Duilio Ponninlini 
111 cui si sosteneva di -non ti 
stare le mula di sangui mi por 
tato al fine di individuare la 
presenza del virus dell epatite 
di tipo C 11 sannue importato 
in Malia rappresenta 1 ire 1 
l NO di i|tiello poi lavorato e 
messo in distribuzione 

In una ri contissima conte 
renza stampa organizzata d il 

nruppo Marcili ci presso la 
Sciavo di Siena per sottolinea­
re la difficolta a dare attuazio 
ne a una lenne del 1000 sulla 
raccolta del sanniti <-'"' ha vi 
sto il ricorso al lardella multi 
nazionale tedesca liehrmn e 
dell austriaca Inumino si so 
steneva che «nel corso del 
101)2 I entrala in v.nore nei 
pai si industrializzati di norme 
sempre più restrittive noli 1 se­
lezione dei douator. e 1 man 
nion consumi hanno compor 
lato una consistente riduzione 
delle disponibilità di sannne 
In particolare I eliminazione 
dei donatori e he mostrano po­
sitività al test per la ricerca de 
nli anticorpi antiepatite C ha 
fatto 1 alare di clic a il 40 l.i 
quant i t à di p lasma disponibi le 
per il frazionamento* 1) 1 qtie 
sia situazione e dertv.tto sul 
menato mondiale si uipre 
secondo il nruppo Marc mi 1 -
un aumento del prezzo del 
plasma e spinto 1 centri di prò 
duzione .1 chiedere pulimenti 
in e ont.mti o «1 ti mpi brevissi 

L ex direttore 
generale 

del ministero 
della Sanità, 

Duilio 
Poggiolini 

Per il n r u p p o Mari m e i mol 
lo attivo in 1 ose alia l acg t i i s lo 
della N lavo nel Ululici del 
1000 ha r a p p i e s e n t a t o un 
p u n t o d arrivo- impor t an t e 

c o m e lo definì ali e p o c a (ìuel 
fo Man ucc 1 e he rilevo il 1 o m 
p i l l o eoi i t iol lo d i l l a storie a 
az ienda s e n e s e dall Imimont 
b a t t e n d o la t om 01 reti za de ' lu 
I t aneese l)u Poni 1 he aveva 
costili ilio i\u,ijtitn(t e/f/urccoii 
la soe tela a partee ipa/ ione1 

pubbl ica t h e prevedeva una 
pn lazione a lavori ' del sin 10 
Ir ine e s e supera ta poi per 
I o p p o s i z i o n e dell aìloiu presi 
delti* dell lini U i b i u li Caglia 

11 1II.1 e t ssimn ,i mi 1 multisi,1 
z inna le di un impresa c o n s i d e 
i.it.i strati yic.i Ma il p u z z o di 
vendi ta 1Ò0 miliardi fraziona 
•o m varie rale fu subito» o n t e 
st ito dai snidai ali peri hi 
l o n s i d e r a l o t r o p p o e s i l i o I e 
» TL'aniz/azioii, sn idai ali seme 
si si rivolsero pero se-nza sue 
e e s so an i he alla man ie ra t imi 
1 ll iedelii lo d inchinale siili ci 
Jetlivo valori dell az .er ida el le 
Mittora eont in i ia .1 navicare in 
dilhe olla dì n.itur 1 l inanziaria 
l na s i tuazione 1 he pe ro non 
\)..[ impediti i 1 hi dalli e issi* 
della Sciavo il) i n c a s t o n i del le 
« !( ziom poli t iche d i I l ' t ' l j re 

nola in ien t i iscritti m bi lancio 
uscissero 220 milioni per fi 
n a n / i a r e la campani! .1 eli Ito 
rale del niovant Iiftlio del prò 
pne lu i to Andrea Marc nei 1 
! letto nelle I h t e d e l Ph Ali un 
zio del l'i ')2 Guelfo Man ucci 
ha p i o w e d u t o a 1 e d e n alla ( 1 
ba Geinv il se t ton d e i v a i c m i i 
di >l.i m e r e a n i tipi tarlilo 
b u o n a parti eie 1 soldi versali 
ili Lnimonl Dall o r d i n a r i a 

V l a v o e s' ito s co rpo ra to ali 
e he il e oni par to de i diannost 
11 d a n d o vita alla V l a v o Dia 
nnos'ic 1 l.i e ni e oin|>osizione 
sin letaria pe rò non e ani ora 
not 1 

Il ministero della Sanità tedesco «invita» coloro che possono aver avuto a che fare con i farmaci a rischio a sottoporsi a controlli 

Plasma contaminato, test a tappeto in Germania 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTF 

PAOLO SOLDINI 

M UI-KI.IV> Non e i .illr.i 
solu/ionr d-sti .ulti Aids jn-r 
tutti loluro ilii- iti un inolio o 
tiell .litro si son tro\.iti (.'sposti 
.il rischio ili i-iilr.irt- in cont.il 
lo con fiirm.i< 1 .1 b.isi- ili pl.i 
SIILI collimimi.ito O r i . n u l o 
di tiii'ltcrc fini' alk- inciTtiv/i' 
i* <illi' pulire clic son ililiiijiiti' 
1I.1 I|IMIICIO in Gt'rm.iiiki C1 

se oppi.ito 1 l'iini'siiuo si .iniki 
lo ilei Siiiittne spurio , e 
qu.inclo orinai i Kaniler i o 
mincM\ciuo .1 dei Kli-rc per 
1 olito loro II ministro lederale 
ilellii Siinild Hors! .Seeliofcr 
( (.'su) lki"iiiMl<ito»liilliioloro 
•elle hanno fondati ruotili- di 
riti-nere di AVÌT subito trasfu 
suini o di aver avsiintu farinai I 
a base di plasma dall HI! in poi 
ad andare da un melino o in 
un laboratorio per sotloporsi 
a un tesi di dep i s t a r l o dei vi­

rus IIIV Aon unciali 10ir' 'are 
panno o rea/ioui isteru tie 
spiegano al ministero ma al 
punto 111 u n siamo non e era 
altra solu/ione per ridare su u 
r iv/a alla nenie 

Nonostante le buone iul"li 
/inni del governo lederali i o 
inumine il nsihio di una on 
data di paini o 1 e e i i o m e 
ciia da giorni laboratori e studi 
niellici t tu' eflettuallo . tests 
registrano il tutto eviunlo nel 
le prenola/ioni e nessuno e in 
strado di dire che iosa . m a -
dra ora dopo I invito di 
Seeliofer e quello, analogo 
1 he e stalo rivolto al propri ci! 
tailllll dal governi di'lla lìavie 
ra e della 15assa Sassol,..i Al 
iniuistero di frinii ammettono 
di non averi' la minima ideadi 
1 inalili saranno coloro 1 he al­
letteranno la rai 11 imai ida/10 

ne il periodo i operto d ili al 
Ianni- quasi !^ min i Imi 
i;lllssuno e sono daweio pò 
1 hi quell i l h e p o s s a n o i si 111 
d e r e di avi r p n so ni l u t l o q u e 
s to t e m p o m a t u r i un i sola 
volta maga r i per u n a banal i 
a n e m i a un un tIn a i u e n t o a 
basi di plas in i 

I. ini e r t e / / , 1 e aiji>iavata 
da l le no t i / l e d i sas t ios i i he 
l o n l i n i i a n o a d .iniv.ni l.i 
I ronie dell un hi'-st.i I t opo 
1 he 1 altra ser i dui uiln i olla 
b o r a t o n dell i i / i e n d a I li l'In 
s m a e r a n o anda t i a laminili 
l 'ere 111 t a r i e i e i d u e dirigenti 
arrestat i giorni la ieri u n a 
nuova t e s l i umninn / i i ha ,114 
Ululilo , u r i n a l i 1 uni partii o 
lari alla storia infami di Ila dtt 
ta di C o b l e n / a I 11.1 e \ IIII|M>-
na ta Ila r a d o l i ta lo ili avi 1 
avu to la 11 r te /Ai c|ia in 11 SU 
1 he la I li un tteva in i[iri 1 del 
p l a s m a mieti , i to d a I II\ pili 

- ""X 

Tecnico di un laboratorio d analisi 

s i p e u d o pi d e t t a m e n t e < h e 
i r 1 - s p o u o l a ite-i mne la sa 
( e b b e a inva t a mzi alla i . u n e 
l i d i e on i i i i e t i 10 I 1 q u a l e I a 
v i e b b e t r a s m e s s a alk . intoni . 
s untarti di ( < 'b leuz i d o v e in 
spit t abu l i l i lite s a i e b b t st ila 
insabb ia l a N la l 'nx uru del ia 
1 itl.i ri n a n a dovi ss. I n n a t e 
usi initri alla lesi u ion ia i i za i 
I* sponsatJi l i dell a z i e n d a si 
In v e r e b b e r o a dovi i uspoi i 
di n* in ili siilo dell 1 pt< i, ina 
e n inn i ik l enn 'm 'zz i pi i n o n 
ivei t ilio i III Ituan o iver fai 

io eih u u . u o 111 m i n i o insulti 
t lente 1 ine essa t i eont iol l i 
ina <li una i< ilpa an i or,i più 
n ' a v e LLJIMI st n si p ioh le re l ) 
b e r o per qu Ulti a s u o U n i p o 
avrei ibero e ontr ibuih i a s< >Mo 
i a r e Io si a n d ilo Sa ia il e a so 
di IK o i d a h t In nell Si la p« 
m o l o s i l 1 iteli \ i d s . ra pi ik I 
I ìuient ' 1 o n o s i mia i ( In per 
i io I aver 1 ol is i utilii i In pia 

sin 1 111I1 tto t ont i ' t lass i ' a e n 
11 il in i quiv il< a lmi n o mi » 
r lime itti a un te n la to onu i i 
d io 

V i use 141.1v issimi' itisi un 
ni 1 sulli qual i il minis t ro ilenli 
Mtati S.K 1 ih di 11 1 Ken ima 

P ìlatin.ilo t il \.,un\ in ( ni si 
i rosa t ob lenz . i I Urie li tì.ille 
[ Spd ) ha a p e r t o un ine hle. sta 
1 he s, Milane a a que l ! 1 del ia 
1 o u i m i s s i o n e i» r l a i n e n l a t e 
ru t i l i la nn»nu ! i I iuta, ' o la 
1 ominissioiH IJil.me io elei 
liinuli s lan si | m pa r 1 1 istituì 
e un loluli 1 per aiulu ' i i su n J 
posiliv 1 1 he i b h i a n o i o i i t ia t to 
I i n i ez ione i e .uisa eli Irastu 
suini o medie inali i onl iinin.i 

ti Si e l u d e i \\.Ì ( ali 01 ilo i h e 
I 1 vi i rraiuio a l m e n o JP uuli< mi 
eh m a n In (quas i Jtl nuli irdi di 
lin 1 Ni MI IH b . i s l e r a n n o t»H 
II JV.H ( s f i o n d o I 1 Spij v he 
spi la p< ? una volta di sba 
nliarsi 

Manapia Garavaglia 

Aids in Italia 
17miia casi 
entro il Duemila 

NEDOCANÉTTÌ 

• • KOMA Li c o m m i s s i o n e 
Sanila del S e n a t o h^ avviato 
ieri l e sami* del • Pronetto 
obiett ivo Aids- p re sen ta to 
dal noveri lo Li re laz ione in­
troduttiva e stala svolta svolta 
dalla de Dana Minucci h d o 
e irnienti» p re sen ta to dall.t 
ministra Manap ia Garavanlia 
si sviluppa iittraverso un ani 
pia in t roduz ione illustrativa 
eie-Ila s i tuaz ione a livello 
m o n d i a l e europee» ed Malia 
n o c h e c o n i e r m a I a m p i e z z a 
elei f e n o m e n o pi r poi a p 
p r o d a r e al p i a n o vero e p rò 
p n o di intervento a t t raverso 
misure c h e dovrebbe io svi 
luuparsi in v a n e d ' rezioni 

Anzitutto 1 dati i he servo 
110 liti ev idenziare non solo 
! a m p i e z z a p lane tar ia del te 
u o m e i i o ma alle he 'a sua il 
Ur inan te me idei /A ne 1 no 
stro P i e s e ehi* p u ò o<-*uai 
cons iderars i a use Ino c o m e 
a m p i a m e n t i d i m o s t r i n o le 
previsioni per il l ' H a < 10 
l i m i l a e asi c o n t r o i 7 Sfit) ^ ir 
e a at tual i) e per il 21)00 11 ir 
i a 1 Tullia casi j Dati t an to 
più p reoccupan t i i o n s i d e 
M u d o e he Li lasci i più colpi 
\\ e quel la nio\'in>k tra i JO e 
i s t a n i l i 

Dii qui 1 es inenza di un ve 
io i p i o p i i o p ione t to clic il 
noveri lo ha c o m p e n d i a l o nel 
d o c u m e n t o ora ali e s a m e di 
Palazzo M a d a m a i c h e si ri 
feriste al t r iennio l ' ^ ' l ̂ ò" 
Pa r t endo dalla stima più .in 
f o r n a t a de i casi di Aids del 
tr iennio prO'-i-QS e ipotizzan­
d o un d i sonno di d e n e u z a 
ospeda l i e r a c h e nnuard i il 
20 \ del pe r iodo di dura la in 
vita di onni a m m a l a t o eoli 
lasso di o c c u p a z i o n e ini 
p resenza eli strutture i d o n e e i 
del 7r> soni» s'ali nea l io la t i 
il n u m e i o dei letti v t ieni lo 
alle he1 c o n t o d i i sonUe't. c o n 
infezione da I hv s in tomat ica 
ma non a n c o r a Aids K irci i1 

20 ,\i r a p p o r t o anli infetti da 
Aids) V ! '001 pi r 1 assi 
s ' enza ad alfe 111 d.t 1 liv si i al 
cola c h e s a r a n n o necessar i 
2"op posti letto {ora s o n o 
1000) e U r »0nel i'Jlir> 

Nel c o m p l e s s o ques te le 
i lire de l i . ibbisiinno " s r > 

[KJSII let 'o ospedal ie r i di de 
nenza ordinar ia 1 In" pos'i 
letti equivalent i di d.iv hospi 
•al 1 0"0 posti presso i! e1o 
mie ilio del ni d a l o neslili eia 
nli o speda l i r»2" posti p lesso 
il domici l io de l ma la to nesti 
ti da l volontar ia to V") posti 
p resso resiek ivi- collettivi «i 
e a se allonimo ne siiti eial vo 
lon tana lo ed altre ornanizz i 
z iom assistenziali 

Molta a t tenzioni il proui ' 
lo riserva ali issislenza i loun 
e ih,ire alla p i e / i o s a coli i bo 
raz ione di l volontar ia to ma 
an i he ali anU'ornaini n lo ik I 
p e r s o n a l e i l n - set o n d o i! 
d o t urne nlo "divi nla parli 
cen t ra le e d e t e r m i n a n t e di 
specifici pionett i oricnt ili al 
re.ile rannumnimi ' i i lo di PII 
obiettivi fissati Mila es n» n 
/>\ lortetnt nte sol'olint il i e 
queliti de 11 i . aittmuitu pi r i! 
|»rolrarsi nen»i min . dea iute 
z inne d.i I liv s ino ad Aids 
conlinuit . i c h e deve veik ie 
avvicendarsi per il paziep'e 
interventi eli assi'e nz.i i d o 
mie ilio prestazioni a m b u l a 
tonali e di duv hospital i n 
to ' .er i ospedal ie r i In quesli 
q u a d r o istiluzioni puPblk hi 
i volontariati) diivie'bln ri 
poter naranl i re un .issisti n/.i 
U mpi stiva ed apploi t l ia . . 1 

allraverse» to rme di c o o i d i u a 
me n lo e di inlenr.i/ioiie 

Il pruine ilo p revede mol 
in p ron rammi di intorni i 
/ i o n e per la p o p o l a z i o n i ì: 
nenera le che1 e l ebbono e s se 
re- HtrnaniCtimente inse L ' I i: 
proni .mimi Un ah ili itili rviu 
' o ' Naluralmi n ' i i pievi n 
/ i o n e o c c u p i 'a rno spazn 
nel pronel to C'ili mtervi ni 
p r e v e d o n o la p romoz ion i d 
lesi jier la riccie.i di eli anli 
corpi alili Hiv i on I t ; ossidi 
hta di esi nuiri l ie e erìauH n 
lo i on il c o n s e n s o i d m 'oi 
ina a n o n i m a Pei sonn* H 
e he si trovino in deli tmm r< 
cond iz ion i i ad i si inpio • de 
tenuti i o a b b i a n o co inpor l i 
ment i a rischio d o i i a n n o e s 
se re idenl iheate a p p i o p r iti 
nuKJalit.i per I offe ria tt'iv i < 
I esce uz ione de I tes ' u> i Ino 
nhi in e ni ve nnoiH » i Iri >\ us 
l e i Hisullon e ali eli t e i t 

i Seveso,apertolarchiviosuiricmesa 
ì La verità in quattro milioni di pagine 
' • • M I L W n i in tenz ione dell i nimi ' * i s iona l i di Ila ' OHI 
, burdia dire la vi rita su tutto i l o i h* e lecaelu 'o \ i » n i i n i o s i 
' pi n i os.i si p roduc i va ali le mesa q u a n t a diossin i < tu» >r n i 

se ita e dovi s o n o Imiti i nini ti n o n c h é so|»r iMuMi se e i son i 
pe ni oh per la sa lui i di II i ncliti - t o ha al leni i I 'O I issi ssi -n 

j rcL'ionak ali \mhie lite ('.irlo Moiinnzzi i imuin i.iii lu d i i 
1 s o n o a d i spos i / ion i elenh studiosi denh se H I, ali t li ni ' •' 

nani il inforni izione nh ire Invi i qua t t ro IIHIK>UI di ,* ji*n*» 
dell e \ uf'le io s p i t i ile pei V 'veso 

•Po t ranno e usi essere lunati lul'i i dui ibi - ha di l 'o AM S 
soie - i he i dis ianza eli 17 anni eia Ila tranie a vie i ini i u n n i i 
r i m a n n o n o Monnuzzi ha annune i ito me In . i i i i n s i ' u i ' i 
una i onimis io ih d i n d a n m e e o m posta d i i | pies< u' m li 

j nti asscssor it, al1 \ n ib i en t i ' ali i .s mila eeu i i p i ' od i ' m m 
missione' sarà qui Ilo di m o s t r i m i p isso p isv. K ' ippe ej* l'.i 

1 vite nda e d a r e risposta in p. ut li ola le ,il|e ' i e qn< s'ioui si li 
vate da! n n i p p o i l oluntsta de I Ptir lainenlo « uiop< o H M S I 
|Hf»duieva esal ' . i ini nle alile nesa la qu.m' i ta e s i'| i di | u i 
letiale luorisijse ito la des t inazioni ul'iuia dei Mis 11. ( n'i in n'i 

, il 'e ITI n o i o n t a u n n iU i 

In edicola ogni lunedi con l ' I 'mtà 

ITALIANA 
Ĉ l«u.MCi d j rileggere 

LUNEDÌ 8 NOVEMBRE 

FEDERIGO TOZZI 

TRE CROCI 
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